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La ticchiolatura del melo (Malus domestica), causata dal 
patogeno Venturia inaequalis (Wint Cooke) rappresenta 
una delle malattie più importanti di questa specie. Con 
una superficie coltivata di circa 55000 ettari la produzione 
italiana si pone al secondo posto a livello europeo ed al 
quarto a livello mondiale (FAOSTAT, 2013).
Il ciclo biologico di V. inaequalis è caratterizzato da 
un’infezione primaria primaverile tramite produzione 
di ascospore e una fase secondaria durante la stagione 
vegetativa legata alla moltiplicazione asessuata tramite 
conidi (MacHardy, 1996). La gestione della malattia è 
principalmente legata alle allerte metereologiche, visto 
lo stretto legame tra lo sviluppo del patogeno e fattori 
ambientali quali temperatura e umidità, permettendo 
la programmazione di interventi preventivi di tipo 
fitosanitario e alla selezione di cultivar resistenti (Hopkins 
et al., 2014).
Tra il 2015 e il 2016 sono stati campionati circa 100 
isolati di V. inaequalis da differenti cultivar di melo in 
Piemonte. Analisi preliminari della regione ITS hanno 
mostrano un’elevata variabilità tra gli isolati collezionati, 
confermata dall’analisi filogenetica che suddivide gli 
isolati in cinque gruppi principali. 
Allo scopo di valutare la variabilità intraspecifica di V. 
inaequalis presente sul territorio, si è deciso di impostare 
uno studio di popolazione su una selezione di ceppi 
appartenenti alle diverse cultivar in esame, per valutare la 
diversità genetica della popolazione piemontese mediante 
amplificazione di 10 marcatori microsatelliti (SSR), e di 

Figura 1 – Prova di sensibilità a fungicidi azolici per un ceppo di 
Venturia inaequalis isolato in Piemonte. A. Testimone; Crescita 
fungina alle concentrazioni di: B. 10 mg/L, C. 1 mg/L, D. 0.1 mg/L, 
E. 0.01 mg/L.
Figure 1 – Sensitivity of one Piedmont Venturia inaequalis strain to 
azole fungicide. A. Control. B. Fungal growth tested at concentration: 
B. 10 mg/L, C. 1 mg/L, D. 0.1 mg/L, E. 0.01 mg/L.

studiare la sensibilità di tali ceppi (Fig. 1) a fungicidi 
azolici e inibitori della respirazione mitocondriale. I dati 
molecolari confermano l’elevata variabilità, osservata 
con il sequenziamento ITS, a livello di microsatelliti, così 
come riportato in letteratura per ceppi di V. inaequalis 
isolati in altre regioni europee.  I dati ottenuti tramite 
sviluppo di saggi in vitro hanno mostrato la presenza di 
differenti gradi di sensibilità in funzione del principio 
attivo in analisi, confermando ulteriormente la diversità 
tra isolati di V. inaequalis. 
I dati ottenuti evidenziano quindi la necessità di 
sviluppare metodi di difesa che considerino anche 
l’elevata variabilità del patogeno presente sul territorio.
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